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CLAUSOLA DI ESONERO DA RESPONSABILITÀ 
Questo documento è stato elaborato per fornire specifiche raccomandazioni utili ai Soggetti Attuatori nella 
compilazione dei dati di monitoraggio relativi agli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 
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e M5. Il manuale rappresenta uno strumento di indirizzo e può contenere informazioni non completamente 
esaustive, che potranno essere perfezionate in considerazione dell’attuazione degli interventi, con lo sviluppo delle 
modalità operative degli stessi. 
Il presente documento non può quindi essere utilizzato come base legale per arbitrati o qualsivoglia azione legale o 
di controllo avviata da o rivolta ai Soggetti Attuatori degli investimenti.  
Il quadro normativo di riferimento costituisce l’unica base legale per l’attuazione dei programmi finanziati. 
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1 INTRODUZIONE 
 

1.1 Scopo del documento 

Questo documento si pone l’obiettivo di fornire ai Soggetti attuatori dei progetti ammessi a 

finanziamento nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito PNRR), appartenenti 

alle misure M2 e M5 e per i quali il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) è Amministrazione 

titolare, uno strumento operativo di riferimento in ogni fase di inserimento dei dati di monitoraggio 

nella banca dati ReGiS.  

Il documento potrà essere soggetto a revisioni periodiche o altre modifiche legate anche ad 

innovazioni e/o cambiamenti del Sistema di gestione e controllo oltre che normative e procedurali.  

 

2 ATTIVITA DI PROFILATURA PROPEDEUTICA ALL’UTILIZZO DEL SISTEMA REGIS 
  

PROFILATURA dei Soggetti Attuatori 

Il processo attuale prevede che i soggetti attuatori di investimenti rientranti nel PNRR, per i quali il 

MIT rappresenta l’Amministrazione Titolare, possano richiedere l’abilitazione delle utenze o 

l’estensione del cono di visibilità (qualora l’utenza sia già attiva) inviando il “Modulo di richiesta 

utenze”, in formato excel, via e-mail all’indirizzo: unitadimissione.pnrr@mit.gov.it.  

Il soggetto attuatore deve successivamente attendere l’e-mail di abilitazione da no-

reply@mef.gov.it, verificando che la stessa non si trovi nella cartella “posta indesiderata” o “spam”. 

L’assistenza tecnica per il PNRR istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) 

attiva le utenze sul sistema ReGIS.  

I soggetti abilitati ricevono una e-mail con le credenziali e la password temporanea per poter 

accedere a ReGIS. Tale password deve essere modificata in occasione del primo accesso al sistema. 

È inoltre sempre possibile accedere a ReGIS con l’identità Digitale abilitata a SPID; si consiglia questa 

seconda alternativa, in tutti i casi in cui si dovessero riscontrare problematiche relative all’utilizzo di 

credenziali e password.  
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 . 

PROFILATURA DI ULTERIORI UTENZE 

È possibile accreditare in ReGIS, oltre al RUP del singolo investimento, ulteriori nominativi purché 

dallo stesso delegati alla compilazione dei dati; è tuttavia opportuno limitarsi alle utenze 

strettamente necessarie per il corretto svolgimento del lavoro (fino a un massimo di tre utenze).  

Nei casi in cui, oltre al Soggetto attuatore beneficiario delle risorse attribuite dal MIT, siano presenti 

Soggetti attuatori esterni o cosiddetti “di secondo livello”, a cui viene delegata la funzione di 

appaltare l’investimento, è necessario che almeno un’utenza sia sempre attribuita al referente 

individuato nell’ambito del Soggetto attuatore beneficiario delle risorse. Una delle altre due utenze 

va sempre attribuita al RUP, nel caso non coincida con il referente del Soggetto attuatore 

beneficiario individuato.  

Il file da compilare per l’abilitazione prevede al massimo 3 utenze a CUP; nella compilazione vanno indicate tante righe 
quanti sono i CUP su cui ogni utenza deve essere abilitata e deve essere esplicitato il CONO di visibilità.  
Ad es. se una utenza avrà tre CUP, i dati degli utenti verranno replicati in tre righe per ognuno dei tre diversi CUP.  
 
Nel file alla voce “Descrizione soggetto attuatore”: da specificare Comune di…. Oppure ATER di…. Azienda … 

Nel file alla voce “Amministrazione titolare d’intervento”: scegliere dal menù a tendina disponibile il MIMS o MIT  
Nel file alla voce “Codice iniziativa”: indicare la misura di riferimento (ad es. PINQUA: M5C2I2.3) 
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3 INSERIMENTO A SISTEMA DEI DATI DI MONITORAGGIO 
 
Il Soggetto attuatore deve registrare le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento 

procedurale, fisico ed economico degli investimenti di competenza nel sistema informativo ReGiS, 

rispettando modalità e tempistiche previste nella Circolare n.27/2022 della Ragioneria Generale 

dello Stato e nelle relative Linee Guida allegate; per il caricamento dei dati e della documentazione 

è raccomandabile seguire le indicazioni di seguito riportate, con riferimento alle sezioni specifiche 

del sistema che vengono descritte in questo documento. 

Per le sezioni non coperte da questo documento, si rimanda al manuale del Sistema di Gestione e 

Controllo (Si.Ge.Co.) pubblicato sul sito del MIT e relativi Allegati.  

 

Nello specifico, attraverso la funzionalità Anagrafica Progetto – Gestione, di cui al modulo ReGiS 

denominato Configurazione e Gestione delle Operazioni, adibito alla funzionalità di caricamento 

diretto da parte del Soggetto attuatore dei dati sui progetti, si accede alle seguenti sezioni: 

• Anagrafica di progetto; 

• Dettaglio Aiuti (da non compilare, a meno che non venga esplicitamente comunicato dal 

MIT al Soggetto Attuatore) 

• Soggetti correlati; 

• Gestione fonti; 

• Indicatori di Progetto; 

• Cronoprogramma/Costi; 

• Procedura Aggiudicazione; 

• Gestione spese; 

• Info società; 

• Validazione e Controlli. 
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3.1 Anagrafica di progetto 

 
Si fornisce di seguito il dettaglio delle informazioni necessarie per ciascuna delle quattro sotto-

sezioni di cui si compone la sezione “Anagrafica di progetto” ossia: 

1. Anagrafica progetto 

2. Classificazione progetto 

3. Associazione tag e altre classificazioni 

4. Localizzazione geografica 

 

Anagrafica progetto 

Le informazioni contenute nella parte iniziale della sezione, ad esclusione delle date di inizio e fine 

del progetto, sono state precompilate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in qualità di 

Amministrazione titolare. Il soggetto attuatore deve pertanto: 

- verificare l’esattezza dei dati precompilati e, in caso di necessità di correzione, comunicarle 

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (mail: ufficio2.udmpnrr@mit.gov.it) per le 

azioni di competenza; 

- compilare esclusivamente i campi “Data inizio/Data fine prevista” e “Data inizio/Data fine 

effettiva”, indicando come data inizio prevista ed effettiva la data dell’atto di assegnazione 

del contributo (salvo eccezioni solo se concordate con il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti), fermo restando l’obbligo di concludere l’intervento non oltre Giugno 2026 o entro 

eventuale data antecedente specificata dai target di dettaglio.  

La data “fine effettiva” sarà inserita solo dopo la conclusione dell’intervento, con le eventuali 

motivazioni nel caso si discostasse dalla data prevista (comunque, sempre entro i termini 

suddetti). 
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L’Amministrazione titolare, in fase di inizializzazione del progetto, ha inserito nel sistema ReGiS tutte 

le informazioni di sua competenza relative agli investimenti finanziati con il Pnrr, verificando prima 

di tutto l’unicità del CUP, per ogni progetto o sub-progetto, e la corrispondenza tra il CUP definito 

negli atti di assegnazione del contributo al soggetto attuatore da parte dell’Amministrazione titolare 

stessa, e il CUP registrato nella banca dati OpenCup del DIPE. 

I dati inseriti in ReGis dall’Amministrazione sono il costo del progetto (totale CUP) e la quota di 

finanziamento Pnrr (corrispondente al costo del progetto, nel caso di totale finanziamento a carico 

del Pnrr, o a una parte di questo, nel caso in cui siano presenti ulteriori fonti di finanziamento). 

L’importo delle altre fonti, nell’eventualità di co-finanziamento, è calcolato per differenza, in 

automatico, dal sistema.  

In tutti i casi in cui, nel corso dell’avanzamento progettuale, dovessero manifestarsi esigenze di 

modifiche del CUP (per esempio, sdoppiamento in più CUP) o del costo ad esso associato, tali 

esigenze devono essere portate all’attenzione dell’Amministrazione titolare, che effettuerà le 

dovute valutazioni e procederà ad eventuali integrazioni/variazioni dei dati a sistema. 

Nel solo caso di incremento del valore del Quadro Economico derivante dall’aumento prezzi dei 

materiali, per i soggetti attuatori che abbiano avuto assegnazioni di risorse aggiuntive tramite il 

Fondo Opere Indifferibili 2022 o 2023, gli stessi saranno tenuti ad effettuare i dovuti aggiornamenti 

secondo le istruzioni impartite dalla Ragioneria Generale dello Stato, a seguito dell’inserimento su 

ReGiS, da parte del MEF, del valore della quota aggiuntiva di risorse.   
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Classificazione progetto 

In questa sezione il Soggetto attuatore dovrà selezionare, da uno specifico menù a tendina, il flag 

relativo alla “Descrizione tipologia classificazione”, che è associato a un codice numerico. Le 

tipologie di classificazioni previste sono: Tipologia di territorio e Attività economica.  

 

 

 

Associazione tag e altre classificazioni 

Per le misure di titolarità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Soggetto attuatore  

dovrà selezionare il flag relativo al codice pertinente in base alla tipologia di tag associato alla misura 

a cui il progetto è collegato.  "Es. codice 090 se l’intervento ricade nella tipologia “Clima TAG”. 

Nel caso in cui nessuna delle associazioni TAG sia pertinente per l’intervento, il Soggetto attuatore 

non è tenuto ad apporre alcun flag. 
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Localizzazione geografica 

I dati presenti in questa sottosezione vengono precompilati in automatico dal sistema. In ogni caso 

il soggetto attuatore è tenuto a verificarli ed eventualmente integrarli.  

 

3.2 Soggetti correlati 

 
Premesso che: soggetto programmatore del progetto è il Ministero delle infrastrutture e dei 

Trasporti, in quanto amministrazione titolare, e beneficiario è il Soggetto attuatore, quest’ultimo è 

tenuto alla compilazione della sezione in esame. Tuttavia, nei casi in cui i Soggetti attuatori di primo 

livello (es. Regioni) si avvalgono di Soggetti attuatori di secondo livello\esterni (es. Comuni o società 

in house), questi ultimi sono definiti, all’interno del sistema ReGiS, come soggetti intermediari.  

Inoltre, il soggetto attuatore che procede all’inserimento dei dati di progetto in ReGiS, dovrà 

indicare i soggetti realizzatori (operatori economici\aggiudicatari).  

La sezione riporta i dati dei soggetti coinvolti nel progetto a qualunque titolo, secondo una casistica 

stabilita di ruoli. Allo stato attuale, è possibile per il Soggetto attuatore censire tutti i soggetti 

collegati al progetto, utilizzando la P.IVA e indicando, caso per caso, il ruolo. Nel caso in cui tale 

soggetto non sia già presente nell’anagrafe interna a ReGiS, sarà possibile creare il suo profilo 
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completo di dati prelevati, con apposita modalità di interazione telematica, dalle rispettive banche 

dati nazionali esterne. 

 

 

Nel caso di “delega” alla compilazione di ReGiS al Soggetto attuatore di secondo livello, il Soggetto 

attuatore di primo livello deve garantire il controllo dei dati inseriti, sia in fase iniziale che in fase di 

avanzamento fisico e procedurale dell’intervento, nonché nella fase ultima di raggiungimento del 

target finale. 

 

 

3.3 Gestione fonti 
 
Fonti di Finanziamento 
La sezione contiene i dati relativi alla copertura finanziaria del progetto. È composta da una prima 

parte non editabile denominata “Fonti di finanziamento”, che riporta in automatico le varie forme 

di finanziamento sulla base dei dati inseriti dall’Amministrazione titolare in fase di inizializzazione 

del progetto (costo del progetto, quota di finanziamento Pnrr, valore delle eventuali altre fonti di 

finanziamento). Il dato non può essere modificato dal Soggetto attuatore.  

La sezione, inoltre, permette di visualizzare/gestire le 4 sottosezioni: Finanziamento, Costo 

ammesso, Economie e Impegno. 
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Finanziamento 

Il campo riporta in automatico il finanziamento a valere sul PNRR (Fondo RFF) sulla base dei dati 

inseriti dall’Amministrazione titolare in fase di inizializzazione del progetto. 

 

 Il dato non può essere modificato dal soggetto attuatore che dovrà invece inserire, selezionando il 

tasto “aggiungi” , eventuali altre fonti di finanziamento dell’intervento nell’apposito campo.  

In particolare il soggetto attuatore, nel caso di cofinanziamento del progetto, deve inserire le 

seguenti diverse voci, a seconda delle varie eventualità: 

- risorse proprie del soggetto attuatore: scegliere la voce corrispondente; 

- finanziamenti regionali/provinciali/altri enti pubblici: inserire AP “Altro pubblico”; 

- finanziamenti da imprese/enti privati: inserire PRIV “Fondo privato”. 

- Cofinanziamento con altri strumenti finanziari: inserire COF ecc…  

 

Il totale delle fonti presenti nella tile “Finanziamento” deve corrispondere al totale del progetto. 
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Qualora il Soggetto Attuatore non inserisca le diverse fonti di finanziamento - che sommate devono 

corrispondere al “totale progetto” - nella tile Fonti di finanziamento (vedi Es. 1) si troverà un valore 

di pari importo sia nel campo “Importo Altre Fonti” che in quello “Importo Disponibile Altre Fonti” 

(esempio 1). Invece, una volta inserite tutte le altre fonti di finanziamento in modo congruo, il 

campo (Importo Disponibile Altre Fonti) sarà automaticamente valorizzato con importo pari a zero 

(esempio 2).  

Es.1 ES.2  

 

Costo ammesso 

Il campo riporta in automatico il finanziamento a valere sul PNRR sulla base dei dati inseriti dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in fase di inizializzazione del progetto. 

 

 

Economie 

In questa sottosezione devono essere indicate le eventuali economie del progetto. In presenza di 

cofinanziamento, le economie devono essere tracciate per ciascuna fonte di finanziamento.  
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La somma delle voci del quadro economico (Sezione “Cronoprogramma/Costi”, sotto-sezione 

“Quadro economico”) e delle economie deve corrispondere all’importo totale del progetto. 

 

Impegno 

Nella sottosezione “Impegno” il Soggetto attuatore tramite il tasto “aggiungi”  inserisce i dati 

relativi alle obbligazioni giuridiche perfezionate (contratti stipulati con soggetto 

realizzatore/fornitore di servizi), relativi al progetto nel suo complesso, valorizzando i seguenti 

campi:  

- Codice interno: il codice viene assegnato in automatico dal sistema; 

- Codice ID Esterno: inserire il CIG del relativo impegno assunto; 

- Tipologia: contratto /atto di affidamento etc.; 

- Data impegno (obbligazione giuridica perfezionata): data stipula del contratto; 

- Importo impegno: importo del contratto; 

- Causale disimpegno: in questo campo il soggetto attuatore deve indicare la causa di un 

eventuale disimpegno (es. revoca o riduzione delle risorse assegnate);  

- Descrizione causale disimpegno: a titolo esemplificativo, mancato rispetto dei termini di 

affidamento dei lavori; doppio finanziamento; rinuncia da parte dell’Ente; mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- Data disimpegno: data dell’atto di disimpegno; 

- Importo disimpegno: importo dell’atto di disimpegno.  
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3.4 Indicatori di progetto 

 

In questa sezione è possibile visualizzare e gestire gli Indicatori Comuni e gli Indicatori Target 

associati alla Misura. 

 

Gli indicatori comuni 

Il presente paragrafo è volto a fornire indicazioni ai soggetti attuatori su come alimentare nel 

sistema informativo Regis gli indicatori comuni, adottati dalla Commissione europea per la 

valutazione dei progressi dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza e per le operazioni di 

monitoraggio e valutazione del dispositivo nel suo complesso.  

 

Gli indicatori comuni associati alle misure afferenti al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

sono i seguenti:  

    

Codice misura 
 

Denominazione Indicatore 

M2C2I3.3 
 Sperimentazione dell’idrogeno per il 

trasporto stradale 

Infrastrutture per i combustibili alternativi (punti di 

rifornimento di idrogeno) RRFCI03B.2 

M2C2I3.4 
 Sperimentazione dell’idrogeno per il 

trasporto ferroviario 

Infrastrutture per i combustibili alternativi (punti di 

rifornimento di idrogeno) RRFCI03B.2 

M2C2I4.4.1  

Rinnovo del parco autobus 

regionale per il trasporto pubblico 

con veicoli a combustibili puliti  

▪ Risparmi sul consumo annuo di energia primaria 

RRFCI01 

▪ Infrastrutture per i combustibili alternativi – Punti 

di ricarica RRFC3A 

▪ Infrastrutture per i combustibili alternativi – Punti 

di rifornimento di idrogeno RRFC3B.2 

    

M2C2I4.4.2 

 

Rinnovo del parco ferroviario 

regionale per il trasporto pubblico 

con treni alimentati con combustibili 

puliti e servizio universale  

▪ Risparmi sul consumo annuo di energia primaria 

RRFCI01  

▪ Infrastrutture per i combustibili alternativi – Punti 

di rifornimento di idrogeno RRFC3B2 

▪ Infrastrutture per i combustibili alternativi – Punti 

di ricarica RRFC3A 

M3C2I2.1 
 Digitalizzazione della catena 

logistica 

Utenti di Servizi, prodotti e processi digitali pubblici 

RRFC7 

M3C2I2.2 
 Innovazione digitale dei sistemi 

aeroportuali  

Utenti di Servizi, prodotti e processi digitali pubblici 

RRFC7 

    

M5C2I2.3 
 

PINQUA 
Risparmi sul consumo annuo di energia primaria 

RRFCI01 

 
Tabella 1 - Indicatori e misure associate 
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La circolare della RGS n.34 del 17 ott 2022 “Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli 

indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza” fornisce le indicazioni da seguire per 

la rilevazione periodica degli indicatori comuni associati alle misure o sub-misure, da valorizzare a 

livello di singolo progetto,  inclusi i progetti in essere,  cui la misura si riferisce, da parte dei soggetti 

attuatori, sia come valore programmato da realizzare, che come valore da rilevare periodicamente. 

Resta in capo all’Amministrazione centrale titolare della misura la responsabilità di verificare e 

validare i dati caricati entro il: 

 20 gennaio (con riferimento al periodo 1 luglio - 31 dicembre dell’anno precedente) 

 20 luglio (con riferimento al periodo 1 gennaio - 30 giugno del medesimo anno) 

Le “Linee guida metodologiche per la rendicontazione e la trasmissione degli indicatori comuni” 

allegate alla Circolare suddetta stabiliscono al §8.1 che, sebbene “la valorizzazione vada effettuata 

a ogni avanzamento significativo”, “l’attuatore deve sempre alimentare il dato, anche con valore 

pari a zero: sono questi i casi di investimenti che non hanno ancora prodotto effetti o di investimenti 

che hanno prodotto effetti non ancora quantificabili”. Ciò per consentirne un monitoraggio costante 

attraverso informazioni sempre aggiornate a livello di progetto. 

Primo caricamento di dati 

Nella fase di avvio, per facilitare il lavoro ai soggetti attuatori, è stato effettuato un primo 

caricamento massivo da parte del MEF degli indicatori comuni, con l’indicazione di default “il 

progetto non ha ancora prodotto effetti”. Tuttavia, è necessario effettuare, da parte dei soggetti 

attuatori, una ricognizione per individuare, all’interno dei propri CUP, quelli dove l’indicatore non è 

applicabile, specificando in questo caso “indicatore non pertinente”, così come descritto 

nell’istruzione seguente.  

 

Istruzioni specifiche per il primo caricamento 

Portarsi nella sezione “Anagrafica Progetto” e selezionare l’etichetta “Indicatori di Progetto”. 
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Figura 1 - Anagrafica progetto 

 
Selezionare l’etichetta “modifica” e cliccare poi sul link dell’indicatore comune. 

 

 
Figura 2 - Modifica 

 
Cliccare sul link del codice indicatore 

 
Figura 3 - Codice indicatore 

 
Si apre una finestra di dettaglio con la descrizione dell’indicatore. 

Selezionare  

Selezionare  

Selezionare  
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Figura 4 - Dettaglio indicatore 

 
Contrassegnare con una spunta la casella qualora l’indicatore non fosse applicabile al progetto e 

salvare.   

 
Prima di chiudere la sessione di lavoro salvare di nuovo. 

 
Figura 5 - Salvataggio 

 

 

 

 

Salvare  

Spuntare se l’indicatore 

non è applicabile 

Salvare  
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Compilazione della scheda indicatore 

Per ogni indicatore comune è prevista una scheda sintetica che descrive l’indicatore, le finalità, il 

momento della misurazione e la metodologia di calcolo.  

 

RRFCI01 “Risparmio sul consumo annuo di energia primaria”: 

Riduzione complessiva del consumo annuo di energia primaria per le entità beneficiarie 

grazie al sostegno fornito dalle misure nell’ambito del dispositivo. Il valore di base si riferisce 

al consumo annuo di energia primaria prima dell’intervento, mentre il valore raggiunto si 

riferisce al consumo annuo di energia primaria per l’anno successivo all’intervento 

Il valore raggiunto va calcolato sottraendo il consumo di energia prima dell’intervento al 

nuovo consumo di energia dopo l’intervento. Il risparmio energetico di una unità 

ristrutturata sarà conteggiato una sola volta, al termine dell’intervento.  

Per facilitarne la rendicontazione sono state adottate le Linee guida di Enea su come 

effettuare la diagnosi energetica. 

 

RRFCI03 – Infrastrutture per combustibili alternativi: 

Numero di punti di ricarica/rifornimento (nuovi o modernizzati) per veicoli puliti, sostenuti 

da misure nell’ambito del dispositivo. 

L’indicatore è rilevato e comunicato distinguendo tra punti ricarica RRFC3A e punti di 

rifornimento RRFC3B.2. 

Il punto di rifornimento/ricarica deve essere conteggiato non appena operativo. 

 

RRFCI07 – Utenti di servizi, prodotti e processi digitali nuovi e aggiornati 

Numero di utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici recentemente sviluppati o 

significativamente aggiornati grazie al sostegno fornito da misure nell’ambito del dispositivo. 

Negli aggiornamenti significativi rientrano solo le nuove funzionalità. L’indicatore ha un 

valore di base pari a 0 solo se il servizio, il prodotto o il processo digitale è nuovo. 

La misurazione dell’indicatore avviene al primo collegamento al servizio. 
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Riferimenti utili per il Soggetto attuatore per la valorizzazione degli indicatori comuni:  

- Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28\09\2021, che stabilisce gli 

indicatori comuni 

- Circolare RGS n.34 del 17/10/2022 “Linee guide metodologiche per la rendicontazione degli 

indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza” 

- Allegato alla Circolare n.34 “Linee guida metodologiche per la rendicontazione e la 

trasmissione degli indicatori comuni” 

- Linee guida Enea / Agens – Ott. 2019: “La diagnosi energetica nel trasporto pubblico locale: 

Linee Guida – La diagnosi energetica come strumento di efficienza, minore impatto 

ambientale e migliore competitività” 

 

Gli indicatori di Target 

Gli indicatori di Target misurano il contributo al conseguimento dei traguardi quantitativi fissati nel 

PNRR (Target di misura/ sub-misura) dei singoli progetti finanziati, a livello disaggregato.  

Per tutti gli indicatori di Target associabili ai singoli progetti, i soggetti attuatori troveranno 

all’interno dell’Anagrafica di Progetto, nella sezione Indicatori di Progetto, la tabella inerente agli 

Indicatori di Target. Questo campo, in alcuni casi, si troverà pre-compilato con il valore 

programmato del contributo dell’indicatore al target di misura. 
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Cliccando su Codice Indicatore si aprirà una finestra con i campi da valorizzare per l’avanzamento 

dell’indicatore, valore realizzato e campo note.  

 
 

Nel caso in cui non fosse già stato precaricato il valore programmato, occorrerà obbligatoriamente 

inserirne il valore, prima di procedere all’inserimento dei dati di avanzamento. 

Nel caso in cui l’Amministrazione escludesse l’applicazione dell’indicatore di Target per lo specifico 

progetto, lo stesso figurerà come cancellato dall’Amministrazione e non si potranno apportare 

modifiche. 
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Qualora al progetto non fosse associato alcun indicatore target, il Soggetto Attuatore dovrà 

selezionare il menù Visualizza< - > Modifica, portarsi nella sezione degli indicatori di output 

 

 

 

individuare e selezionare, tra quelli proposti nell’elenco, l’indicatore più adatto a indicare il 

raggiungimento dei risultati / obiettivi di progetto.  

 

Selezionare 

Selezionare 
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Per gli indicatori di target il campo “Valore realizzato” verrà popolato da parte del Soggetto 

attuatore proporzionalmente all’avanzamento del progetto entro il giorno 10 del mese in cui tale 

avanzamento viene rilevato, coerentemente con le scadenze di aggiornamento dei dati di 

monitoraggio (ad es. con l’andare avanti di Km costruiti di piste ciclabili, o con il numero di forniture 

acquisite, il valore realizzato verrà popolato fino al raggiungere del target finale di progetto). 

 
 

Qualora il progetto non avesse ancora prodotto effetti si dovrà valorizzare il campo note, in 

alternativa al campo valore realizzato, specificandone la motivazione come previsto dal menù a 

tendina. 
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3.5 Cronoprogramma/Costi 

 

In questa sezione il soggetto attuatore può visualizzare/gestire l’Iter di Progetto, il Piano dei costi e 

il Quadro economico. 

Iter di Progetto 
 
Nella sottosezione “Iter di progetto”, il Soggetto attuatore troverà inserite le varie fasi dell’iter 

procedurale dell’intervento.  

 A titolo esemplificativo, di seguito viene mostrato il cronoprogramma standard della tipologia 

“lavori” e quello inerente alla tipologia “forniture”:  

CRONOPROGRAMMA LAVORI 

 

CRONOPROGRAMMA FORNITURE 

 



 

- 24/31 - 
 

Per ciascuna fase devono essere valorizzati esclusivamente i campi “Data inizio/fine prevista” e 

“Data inizio/fine effettiva”. 

L’iter di progetto deve essere aggiornato costantemente nelle fasi ex ante, in itinere ed ex post.  

Per poter essere successivamente utilizzato al fine di correlare gli interventi all’intero investimento, 

il cronoprogramma di intervento dovrà essere redatto in maniera tale che:  

• Le fasi imputate siano coerenti con la tipologia di appalto selezionata (es. se viene scelto un 

appalto integrato, la data di inizio del progetto esecutivo deve essere successiva 

all’affidamento del contratto).  

• Le fasi imputate siano utilizzate una sola volta all’interno del cronoprogramma 

• Le fasi imputate abbiano tra loro una relazione di inizio-fine (i.e. una fase inizia quando la 

precedente termina senza sovrapposizioni, anche solo parziali) e non siano presenti né 

“buchi temporali” né, sovrapposizioni tra la fine e l’inizio di attività consecutive. 

Sostanzialmente il cronoprogramma inserito su ReGis deve rappresentare il “percorso 

critico” del cronoprogramma complessivo di intervento.  

• Le milestone PNRR indicate per l’investimento sono considerate come cardini del 

cronoprogramma e non possono essere modificate e pertanto costituiscono punti fermi 

intorno ai quali impostare il cronoprogramma di intervento (es. se l’investimento prevede 

l’OGV al 31 dicembre 2023, i singoli interventi che ricadono nell’investimento devono 

prevedere l’affidamento dell’appalto al cui interno rientrano i lavori entro la stessa data). 

Nel caso di progetti che abbiano al loro interno più iter procedurali della stessa fattispecie (es. più 

collaudi) la data di inizio corrisponderà alla data della prima procedura avviata mentre la data fine 

sarà quella relativa all’ultima procedura conclusa. 

Nel caso di progetto diviso in più lotti funzionali, per ogni fase del cronoprogramma, la data di inizio 

corrisponderà alla data del lotto che inizia per primo mentre la data fine sarà quella relativa alla 

conclusione dell’ultimo lotto (anche il Quadro Economico dovrà essere trattato in modo 

complessivo per tutti i lotti). 

Al momento, per come sono strutturate le fasi selezionabili su ReGis, il sistema consente di creare 

un cronoprogramma che monitori la realizzazione del target finale previsto al 30 giugno 2026. Nel 

caso in cui l’intervento preveda un target intermedio, (esempio: nel caso delle ciclovie urbane), tale 
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target non risulterebbe monitorabile poiché non censibile all’interno delle fasi disponibili per la 

scelta su ReGis.  

Pertanto, per monitorare il target intermedio, ai Soggetti Attuatori verrà fornita una tabella sul tipo 

di quella seguente, in formato Excel, che contiene le informazioni necessarie a valutare 

l’avanzamento del suddetto target. Tale tabella dovrà essere caricata sulla piattaforma Regis in 

corrispondenza della stringa relativa all’attività “esecuzione lavori” e dovrà essere aggiornata 

periodicamente nel caso di mutazioni del quadro dell’intervento fino all’avvenuto completamento 

del target intermedio. 

 

Soggetto 
attuatore 

CUP CIG KM da 
realizzare 

entro il 
31/12/2023 

Km 
realizzati 

Tipologia 
di 

appalto 

Attuale 
stato della 
procedura 

Eventuali 
note 

- - - - -  - - 

        

        

 

 

 Piano dei costi 

 
- Nella sottosezione “Piano dei costi” il Soggetto attuatore deve registrare l’importo del costo per 

ogni annualità, valorizzando l’importo da realizzare e l’importo realizzato, ad ogni aggiornamento 

disponibile e comunque almeno ogni 6 mesi, alle scadenze di fine gennaio e di fine luglio.  

Con il tasto “Aggiungi”  verranno inseriti gli anni di riferimento degli importi per l’attuazione del 

progetto. 

L’importo “da realizzare” deve essere rimodulato in base all’avanzamento registrato nella sezione 

“realizzato”. Negli esercizi “chiusi” occorre indicare esclusivamente l’importo “realizzato”, 

nell’esercizio “in corso” aggiornare entrambe le voci e negli esercizi “futuri” occorre indicare 

esclusivamente l’importo da realizzare.  

La somma degli importi delle singole righe e delle due colonne deve corrispondere al totale del 

quadro economico. 
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Quadro economico 
 
Il soggetto attuatore deve selezionare le tipologie di voci di spesa pertinenti per l’attuazione 

dell’intervento e le relative descrizioni che vanno a comporre il quadro economico di progetto. 

Il quadro economico deve essere compilato selezionando tutte le voci di spesa e i relativi codici del 

quadro economico (es. lavori, oneri, acquisti, IVA, etc.), da un menu a tendina.  

Per ciascuna voce di spesa selezionata il soggetto attuatore deve inserire il relativo importo.  

Le voci non esplicitamente previste in Regis possono essere inserite nella voce 300 ALTRO, facendo 

tuttavia particolare attenzione alle Circolari MEF -RGS sulla ammissibilità della spesa. 

Le somme degli importi del quadro economico, del piano dei costi e dei finanziamenti devono 

essere tra loro coerenti; in caso di non coerenza, questa emergerà nelle pre-validazioni, e sarà 

oggetto di controllo nella validazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

rilevando l’errore 15. 

 

3.6 Procedure di aggiudicazione 

La sezione viene alimentata in automatico con i dati recuperati dal Sistema informativo 

monitoraggio gare (SIMOG) dell’ANAC tramite interoperabilità. 

Si raccomanda pertanto la compilazione delle informazioni nel sistema SIMOG/ANAC.  

In questa sezione di ReGiS il soggetto attuatore, tramite la funzionalità “Carica documentazione” 

deve effettuare l’upload in un unico file zip della seguente documentazione: 

1. determina a contrarre, o atto equivalente; 

2. contratto di affidamento/esecuzione lavori sottoscritto; 

3.  Allegati relativi alla fase di predisposizione di Bando e altra documentazione di gara 

(Allegati 8b-8g); 

4.Allegati relativi alla fase istruttoria - post aggiudicataria (Allegati 9 c,d,e,f,g,h,j); 

Nella sezione “Elenco subappaltatori e Componenti RTI” il Soggetto attuatore dovrà 

inserire, se previsti, i riferimenti di eventuali subappaltatori e componenti RTI.  
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Verifiche del Soggetto attuatore 

 Per ciascuna procedura di affidamento finalizzata all’attuazione del progetto, il Soggetto attuatore 

è tenuto a compilare le checklist relative alla fase di predisposizione del bando e altra 

documentazione di gara (all. 8b) e le check relative alla fase istruttoria-post aggiudicataria (all. 9h, 

9j) in relazione alla: 

1. verifica della regolarità amministrativo-contabile; 

2. verifica sulla corretta individuazione del titolare effettivo (si veda il sottoparagrafo 

seguente); 

3. verifica sull’assenza di conflitto di interessi; 

4. verifica del rispetto delle condizionalità previste nella CID e negli Operational Arrangements; 

5. verifica del rispetto degli ulteriori requisiti PNRR connessi alla misura a cui è associato il 

progetto; 

6. verifica del rispetto dei principi trasversali del PNRR. 

Come previsto dalle Indicazioni operative per il Soggetto attuatore relative alla fase di definizione 

delle procedure di gara (All. 8a), la Check list  di autocontrollo del  Soggetto attuatore per Bandi e/o 

altra documentazione di gara e relative attestazioni (all. 8c-8g), a seconda del documento 

considerato, devono essere compilate, datate, sottoscritte per ogni procedura di gara dal RUP, dal 

personale coinvolto e dai partecipanti. 

Come previsto dalle Indicazioni operative per il soggetto attuatore fase di rendicontazione (all.9 a), 

le Check list relative alla fase istruttoria-post aggiudicataria debbono essere compilate datate e 

firmate da un soggetto incaricato dell’attività di controllo diverso dal RUP, le relative attestazioni 

(all. 9c-9g) dal legale rappresentante ovvero dal soggetto opportunamente delegato. 

 
 
Verifiche del Soggetto attuatore sul titolare effettivo 
 

Con riferimento alle verifiche di competenza del Soggetto attuatore in merito al titolare effettivo, 

uno degli strumenti a supporto è la visura camerale, che può essere reperita sul sistema ReGiS 

accedendo alla tile “Ricerca & Creazione Soggetto Correlato da Banca dati” presente nella pagina 

iniziale dell’applicativo. 
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Per scaricare la visura camerale da ReGiS, dopo aver inserito il Codice fiscale o Partita IVA del 

Soggetto correlato all’interno della predetta funzionalità, premendo il tasto “Ricerca”, qualora tale 

Soggetto si trovasse già censito a sistema sarà sufficiente premere il comando “Visualizza” in 

corrispondenza della P.IVA ed infine il tasto “Visure camerali”. Qualora tale Soggetto non fosse già 

censito a sistema, dopo avere “Ricercato” il Codice fiscale o Partita IVA del Soggetto correlato, 

premendo il comando “Crea”, in corrispondenza della P.IVA, il sistema registrerà questo nuovo 

Soggetto e sarà poi possibile accedere ed eventualmente scaricare la visura camerale. 

Una volta analizzata la visura camerale, dopo avere individuato chi sia il titolare effettivo, il soggetto 

attuatore è tenuto a creare la relazione di tipo “Ha titolare effettivo”. 

Per fare questo, apponendo un flag sul riquadro “Relazioni” è possibile verificare l’eventuale 

relazione da creare tra due soggetti (es. tra un’organizzazione – impresa - e il titolare 

effettivo) inserendo il periodo a partire dal quale si intende effettuare la verifica della relazione, la 

partita IVA dei soggetti interessati e selezionando, da un menu a tendina, il tipo di relazione che si 

intende creare (nel caso di specie la relazione "Ha titolare effettivo"). 

Il sistema ReGis opera in modalità interoperabile con il Registro imprese (TELEMACO) sviluppato da 

InfoCamere. 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dal Bando di gara e dal Contratto di appalto) 

la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di verifica dovranno essere 

svolte anche sul soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida in tutto o in parte, 

l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) tali controlli vanno eseguiti su tutti gli 

operatori economici che fanno parte del Raggruppamento. 
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3.7 Gestione spese 

 
 
 
Pagamenti a costi reali 
 
Nel caso in cui i dati non vengano acquisiti in maniera automatica, il soggetto attuatore dovrà 

registrare i pagamenti effettuati nell’ambito del progetto cliccando sull’icona “Aggiungi” . 

In particolare, le informazioni minime da inserire sono quelle relative alle colonne: mandato (n.), n. 

fattura, data pagamento, indicazione voce di spesa (voce quadro economico), tipologia pagamento 

(indicare pagamento), importo richiesto, di cui iva richiesto, importo totale pagamento, di cui iva e 

identificativo gara CIG. 

Nella presente sottosezione il soggetto attuatore, ai fini dell’ottenimento delle somme allocate sulla 

base degli stati di avanzamento lavori o delle spese maturate, dovrà, tramite la funzionalità “Carica 

documentazione”, effettuare l’upload della documentazione attestante i pagamenti effettuati. 

 

Al termine dell’inserimento dei dati, verificare sempre che la somma dei pagamenti non sia 

maggiore della somma degli IMPEGNI totali. Tale errore è segnalato dal Monitor Controlli – sezione 

VALIDAZIONE E CONTROLLI, con il “CODICE CONTROLLO 18”. 

 

 

Giustificativi di spesa 

In questa sezione sono presenti i dati relativi ai giustificativi di spesa (fatture in formato elettronico 

emesse dai soggetti realizzatori) associati ai pagamenti a costi reali.  

I pagamenti vengono correttamente associati ai giustificativi attraverso l’interoperabilità del 

sistema ReGiS con SIOPE+ e PCC nella misura in cui la fattura riporti correttamente il CUP e il CIG 

nei campi richiesti. 

Nel caso in cui i dati dei giustificativi non vengano acquisiti in maniera automatica, il soggetto 

attuatore dovrà registrare gli stessi cliccando sull’icona “Aggiungi” . 

In particolare, le informazioni minime da inserire sono le seguenti: 
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- Data; 

- Importo totale lordo € (da compilare inserendo il totale della fattura, comprensivo dell’IVA); 

- Importo totale netto €; 

- Importo Iva €; 

- Tipologia del Giustificativo (da selezionare tra le voci disponibili a sistema: fattura, 

acconto/anticipo su fattura, acconto/anticipo su parcella, nota di credito, nota di debito, 

parcella, ecc);  

- Modalità IVA (da selezionare tra le seguenti voci disponibili a sistema: gestione costo 

standard, differita, esente da IVA, Immediata, Split Payment); 

- Codice Id. del Cedente/prestatore; 

- Codice Id. del Cessionario/Committente; 

- Condizioni di pagamento (da selezionare tra le seguenti voci disponibili a sistema: 

pagamento a rate; pagamento in un’unica soluzione; anticipo, saldo in presenza di anticipo); 

- Modalità Pagamento (da selezionare tra le voci disponibili a sistema); 

- Indicazione voce di spesa.  

Nella medesima sottosezione, al fine di consentire l’erogazione del 10% finale a saldo, il soggetto 

attuatore dovrà allegare all’ultima spesa registrata la documentazione relativa al certificato di 

collaudo, ovvero al certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai 

sensi dell'art. 102 del codice di cui al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 
Percettore 

La presente sezione non deve essere compilata in quanto i dati relativi al soggetto percettore sono    

desumibili dal collegamento tra pagamenti e giustificativi. 

 

Pagamenti a costi semplificati 

La presente sezione non deve essere compilata in quanto tale modalità di valorizzazione dei costi 

non è stata utilizzata per questa Misura. 
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3.8 Validazione controlli 

 
Sessione validazione 

Questa sottosezione non deve essere alimentata dal Soggetto attuatore. 

 

Sessione pre-validazione 

La funzione di “pre-validazione” permette di avere una prewiew dell’esito dei controlli automatici 

del sistema ReGiS, al fine di intercettare e correggere i dati prima che ne sia effettuata una convalida 

formale da parte dell’Amministrazione titolare. Il controllo dei dati è di natura formale, sotto il 

profilo della completezza e coerenza. 

Cliccando sul pulsante “Pre-Validazione” il soggetto attuatore avvia i controlli automatici sui dati 

relativi ai progetti di sua pertinenza. L’esito può essere «OK» o «KO». 

Cliccando sul pulsante “monitorControlli”è possibile visualizzare una schermata di dettaglio dei 

controlli e dei relativi stati su ciascun dato di progetto con i relativi alert semaforici: 

- Rosso: dato da controllare 

- Verde: dato corretto 

 

 

Se “KO” (rosso) correggere le segnalazioni evidenziate. Procedere alla “Pre-Validazione” solo dopo 

avere sanato tutte le segnalazioni. 


